
 

 

Firenze, 15/01/2025                                                                                            

Oggetto: Relazione Incontro Richiesto dal Coordinamento regionale degli Ordini della Professione Sanitaria di 

Fisioterapista e l’ Assessore Diritto alla salute e sanità, Simone Bezzini. 

L’incontro si è svolto in Via Alderotti, presso l’Assessorato Diritto alla salute e sanità. L’Assessore era assente per 

impegni urgenti, ed è stato rappresentato dal capo di Gabinetto, Dott. Manuele Braghero; erano presenti i Funzionari 

Dott.ssa Carla Rizzuti e il Dott. Marco Tagliaferri.   

Dopo la presentazione di rito, i rappresentanti dei tre Ordini della regione Toscana, riuniti in Coordinamento,  hanno 

reso noto di aver recepito l’applicazione del nuovo nomenclatore tariffario nazionale con riferimento alla valutazione 

iniziale e finale nei codici riferiti alla “rieducazione…..”; il tema della valutazione funzionale come atto di competenza 

della professione sanitaria del Fisioterapista (con riferimento alla legge nazionale 251/00 e alla legge Gelli 24/2017 

responsabilità diretta dell’atto terapeutico eseguito dagli esercenti le professioni sanitarie), si ritiene infatti un 

elemento indispensabile alla rilevazione del bisogno fisioterapico dell’utente che si avvale di valutazioni specifiche 

professionali supportate da  strumenti e scale di valutazione funzionali riconosciute e validate a livello nazionale e 

internazionale, secondo la letteratura, in quanto attesta, anche in ottica legale, lo svolgimento della prestazione di 

fisioterapia e ne attesta il contenuto di cui ne risponde direttamente il professionista sanitario. 

La Dott.ssa Rizzuti ha sottolineato quindi che, avendo inserito la valutazione iniziale e finale all’interno della 

prestazione di rieducazione motoria, questa possa rispondere al nostro bisogno e utilizzare questo strumento come 

fonte di dialogo con il prescrittore, sia esso MMG sia il medico specialista. 

Siamo stati informati inoltre che il nuovo nomenclatore tariffario sarà recepito a sostituzione del solo percorso 2 della 

DGR 595/2005, prevedendo la riconduzione delle prestazioni a pacchetti per la disabilità segmentaria alle singole 

prestazioni da nomenclatore e che le modalità di classificazioni delle patologie rimangono in vigore; così come rimane 

in vigore il percorso 3 PRI e i percorsi 1 per le patologie croniche da continuare a gestire mediante il Chronic Care 

Model ai fini della prevenzione del danno secondario, a dimostrazione di quest’ultimo punto l’interesse e l’impegno 

della regione nel voler incrementare la partecipazione dei cittadini ai corsi AFA, dove risulta ancora un tavolo aperto.  

Il secondo punto che è stato affrontato è quello relativo alla presenza del Fisioterapista nel territorio, nelle case di 

Comunità, con accesso diretto in collaborazione con i MMG per le attività di counseling al paziente ed ai familiari per 

organizzare e predisporre il rientro a domicilio, valutazione ambientale, addestramento all’utilizzo corretto degli ausili, 

attività che ben si differenziano dalla riabilitazione.  

E’ stata quindi confermata la nostra disponibilità a collaborare con i MMG per dare una risposta efficace e tempestiva 

ai bisogni dell’utenza a domicilio. Più volte il Coordinamento ha chiarito la differenza fra le attività di Riabilitazione 

(stesura di Progetto Riabilitativo Individuale per presa in carico multiprofessionale) e di Fisioterapia, fra riabilitazione 

domiciliare e ADI, in quanto troppo spesso utilizzati come sinonimi che sinonimi non sono. E’ stato chiesto quale fosse 

la motivazione di dover modificare la modalità di accesso al servizio di Fisioterapia in quanto non ci risultano essere 

elementi collegabili all’inappropriatezza delle prescrizioni. 

Al termine della riunione il Dott. Breghero ha riferito che in un futuro non prossimo ma neanche lontano, in previsione 

dell’apertura delle Hub territoriali, saranno attivati tavoli di confronto per riempire di contenuto coinvolgendo le varie 

professionalità e declinando le singole attività che dovranno essere disponibili all’interno delle strutture territoriali.  
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